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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 16 dicembre 1998.

Angelini, Berlinguer, Bindi, Brancati,
Brunetti, Calzolaio, Cardinale, Corleone,
D’Alema, D’Amico, Danese, Teresio Del-
fino, Dini, Fabris, Fassino, Mangiacavallo,
Masi, Mattioli, Melandri, Pennacchi, Ra-
nieri, Rivera, Sinisi, Treu, Turco, Vigneri,
Visco, Vita.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Angelini, Berlinguer, Bindi, Brancati,
Brunetti, Calzolaio, Cardinale, Corleone,
D’Alema, D’Amico, Danese, Teresio Del-
fino, Dini, Fabris, Fassino, Mangiacavallo,
Masi, Mattioli, Melandri, Morgando, Pen-
nacchi, Ranieri, Rivera, Sinisi, Treu, Turco,
Vigneri, Visco, Vita.

Annunzio di proposte di legge.

In data 15 dicembre 1998 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

BOATO: « Modifica all’articolo 5 della
legge 23 novembre 1998, n. 407, in materia
di applicabilità dei benefici in favore delle
vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata » (5511);

MUZIO ed altri: « Norme per la va-
lorizzazione delle risorse forestali e am-
bientali » (5512);

LABATE ed altri: « Disciplina del
commercio elettronico » (5513);

LABATE ed altri: « Disposizioni per la
regolamentazione dell’esercizio delle case
da gioco » (5514).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di una proposta
di inchiesta parlamentare.

In data 15 dicembre 1998 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di inchiesta parlamentare d’iniziativa
del deputato:

BRUNETTI: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sui ri-
fiuti nocivi e sulle attività illecite connesse,
in Calabria e nell’Alto Jonio Cosentino »
(Doc. XXII, n. 47).

Sarà stampata e distribuita.

Restituzione al Governo di un disegno di
legge per la presentazione all’altro
ramo del Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 15 dicembre
1998, ha chiesto che il disegno di legge:
« Disposizioni urgenti in materia di notifica
di atti giudiziari a mezzo posta » (5492) sia
trasferito al Senato della Repubblica.

Il disegno di legge è stato pertanto
restituito al Governo per essere presentato
all’altro ramo del Parlamento e sarà can-
cellato dall’ordine del giorno.
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Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE DALLA CHIESA e ORLANDO: « Mo-
difica all’articolo 33 della Costituzione, in
materia di finanziamento delle scuole e
degli istituti di educazione privati » (5426)
Parere della VII Commissione;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE SODA: « Disposizioni per l’elezione
diretta del presidente della Regione sici-
liana » (5468);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE SODA: « Disposizioni per l’elezione
diretta del presidente della regione Sarde-
gna » (5469);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE SODA: « Disposizioni per l’elezione
diretta del presidente della regione Valle
d’Aosta » (5470);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE SODA: « Disposizioni per l’elezione
diretta del presidente della regione Friuli-
Venezia Giulia » (5471);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE SODA: « Disposizioni per l’elezione
diretta del presidente della provincia au-
tonoma di Trento e di Bolzano » (5472);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE PECORELLA: « Modifica dell’arti-
colo 2 della Costituzione, in materia di
tutela dei diritti inviolabili sanciti nelle
convenzioni internazionali » (5474) Parere
della III Commissione;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE PECORELLA: « Modifica all’articolo

25 della Costituzione, in materia di garan-
zie del contraddittorio » (5475) Parere della
II Commissione;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE REBUFFA e MANZIONE: « Modifi-
che all’articolo 122 della Costituzione in
materia di elezione diretta del Presidente
della giunta regionale » (5500);

III Commissione (Esteri):

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
collaborazione nel campo della cultura,
dell’istruzione e della scienza fra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno macedone, fatto a Skopje il 21 gen-
naio 1998 » (5461) Parere delle Commis-
sioni I, V e VII.

Modifica nell’assegnazione di una proposta
di legge a Commissione in sede referente.

A norma dell’articolo 72 del regola-
mento la seguente proposta di legge, già
assegnata alla VII Commissione perma-
nente (Cultura), è deferita, in sede refe-
rente, alla XI Commissione permanente
(Lavoro), per consentirne l’abbinamento, ai
sensi dell’articolo 77 del regolamento, con
la proposta di legge n. 2116, vertente sulla
stessa materia.

ALTEA ed altri: « Disciplina dell’attività
dei tecnici e degli artisti interpreti ed ese-
cutori di musica leggera » (1923) – Parere
delle Commissioni I, II, (ex articolo 73,
comma 1-bis del regolamento per le dispo-
sizioni in materia di sanzioni), V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), VII (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento) e X.

Trasmissione dalla Commissione parla-
mentare di controllo sull’attività degli
enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza sociale.

Il presidente della Commissione parla-
mentare di controllo sull’attività degli enti
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gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale, in data 15 dicembre
1998, ha presentato, ai sensi dell’articolo
50, comma 1, del regolamento del Senato,
la relazione, approvata nella seduta del 10
dicembre 1998 dalla Commissione mede-
sima, su: « I risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza nel periodo 1994-1997; i pos-
sibili interventi correttivi sul duplice fronte
della sostenibilità fiananziaria e macroeco-
nomica dei sistemi previdenziali e della
riorganizzazione operativo-gestionale degli
enti » (doc. XVI-bis n. 3).

Detto documento è stampato e distri-
buito.

Trasmissione dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Con lettera in data 15 dicembre 1998, la
Presidenza del Consiglio dei ministri, ai
sensi dell’articolo 8, comma 5, della legge
12 giugno 1990, n. 146, recante norme
sull’esercizio del diritto di sciopero nei
servizi pubblici essenziali, ha trasmesso
copia di un’ordinanza emessa in data 17
novembre 1998 dal ministro dei trasporti e
della navigazione – su delega del Presi-
dente del Consiglio dei ministri – nei con-
fronti della unione capistazione (U.C.S.) di
proclamazione di uno sciopero interregio-
nale relativo al trasporto merci, del per-
sonale delle Ferrovie dello Stato degli ex
compartimenti di Bologna, Ancona, Bari
ad oltranza dalle ore 21,00 del 16 novem-
bre alle ore 21,00 del 16 dicembre 1998.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti, con lettera in data
15 dicembre 1998, ha trasmesso in adem-
pimento al disposto dell’articolo 3, comma
4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, copia
della deliberazione assunta dalla Corte
stessa – sezione controllo sugli atti del

Governo e delle amministrazioni dello
Stato – nella seduta del 4 dicembre 1998,
con cui la Corte riferisce in merito alla
relazione dei magistrati istruttori e del
consigliere delegato dell’ufficio di controllo
per le pensioni civili, concernente l’inda-
gine in materia di gestione delle pratiche di
riscatto.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con lettera
dell’11 dicembre 1998, ha trasmesso una
nota relativa all’attuazione data alla riso-
luzione in Commissione RIVOLTA ed altri
n. 7/00547, concernente i rapporti con la
Turchia in relazione alla questione ci-
priota, modificata e approvata dalla III
Commissione (Affari esteri e comunitari) il
23 luglio 1998.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso la Segreteria ge-
nerale – Ufficio per il controllo parlamen-
tare ed è trasmessa alla III Commissione
(Affari esteri e comunitari), competente
per materia.

Trasmissione del ministro della difesa.

Il ministro della difesa, con lettera in
data 14 dicembre 1998, ha trasmesso copia
del verbale della riunione del 1o dicembre
1998 del comitato per il programma navale
previsto dalla legge 22 marzo 1975, n. 57,
concernente la costruzione e l’ammoder-
namento dei mezzi della marina militare.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dal ministro delle finanze.

Il ministro delle finanze, con lettera in
data 15 dicembre 1998, ha trasmesso, ai
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sensi dell’artico1o 9 della legge 24 aprile
1980, n. 146, come modificato dall’articolo
7, comma 1, lettera a), del decreto-legge 8
agosto 1996, n 437, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 ottobre 1996,
n. 556, lo schema di direttiva concernente
i criteri di programmazione e coordina-
mento dell’attività del servizio consultivo
ed ispettivo tributario per il 1999.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla VI Commissione (Finanze) che dovrà
esprimere il prescritto parere entro il 5
gennaio 1999.

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 12 dicembre 1998, in adempimento a
quanto prescritto dall’articolo 39, comma
6, della legge 8 giugno 1990, n. 142, ha
dato comunicazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica di scioglimento dei
consigli comunali di Tivoli (Roma), Mon-
temaggiore al Metauro (Pesaro e Urbino),
Arienzo (Caserta) e Montecompatri
(Roma).

Questa documentazione è depositata
nell’ufficio del Segretario generale a dispo-
sizione degli onorevoli deputati.

Richieste ministeriali
di parere parlamentare.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 15 dicembre 1998, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 13 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, una nuova
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di regolamento concernente l’or-
ganizzazione del Ministero per le politiche
agricole.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,

alla I Commissione (Affari costituzionali)
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 15 gennaio 1999.

Il ministro per i beni e le attività cul-
turali, con lettera in data 15 dicembre
1998, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, della legge 1o dicembre 1997,
n. 420, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di elenco delle proposte di
istituzione e finanziamento di comitati na-
zionali per le celebrazioni o manifestazioni
culturali per il 1998.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla VII Commissione (Cultura) che dovrà
esprimere il prescritto parere entro il 15
gennaio 1999.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE.

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 4 dicembre 1998, a pagina 3, prima
colonna, le righe dalla ventinovesima alla
trentaseiesima sono sostituite dalle se-
guenti: « La proposta di legge VELTRI:
« Modifica all’articolo 10 del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione
della Camera dei deputati, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, in materia di ineleg-
gibilità » (5345) è stata successivamente
sottoscritta dai deputati Soda, Giacalone,
Targetti, Pecoraro Scanio, Sciacca, Olivieri,
Molinari, Saia, Siniscalchi, Galletti, Attili,
Alveti, Fredda, Lumia, Orlando, Piscitello,
Furio Colombo, Pezzoni, Sica e Cambur-
sano. ».
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DISEGNO DI LEGGE: DELEGA AL GOVERNO PER IL RIOR-
DINO DELLA DISCIPLINA CIVILISTICA E FISCALE DEGLI
ENTI CONFERENTI, DI CUI ALL’ARTICOLO 11, COMMA 1,
DEL DECRETO LEGISLATIVO 20 NOVEMBRE 1990, N. 356,
E DELLA DISCIPLINA FISCALE DELLE OPERAZIONI DI
RISTRUTTURAZIONE BANCARIA (APPROVATO DALLA CA-

MERA E MODIFICATO DAL SENATO) (3194-B)

(A.C. 3194-B – sezione 1)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 2.

(Regime civilistico degli enti).

1. Nel riordinare la disciplina degli enti
di cui alla lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 1 si deve prevedere che essi:

a) perseguono esclusivamente scopi di
utilità sociale e di promozione dello svi-
luppo economico, fermi restando compiti e
funzioni attribuiti dalla legge ad altre isti-
tuzioni;

b) devolvono ai fini statutari nei set-
tori di cui alla lettera d) una parte di
reddito, al netto delle spese di funziona-
mento, degli oneri fiscali e degli accanto-
namenti e riserve obbligatori, non inferiore
al limite minimo stabilito ai sensi della
lettera i) e comunque non inferiore alla
metà, destinando le ulteriori disponibilità
ad eventuali altri fini statutari, al reinve-
stimento, ad accantonamenti e riserve fa-
coltativi ovvero alle altre erogazioni pre-
viste da specifiche norme di legge, con
divieto di distribuzione o assegnazione,

sotto qualsiasi forma, di utili agli associati,
agli amministratori, ai fondatori e ai di-
pendenti;

c) operano secondo princı̀pi di eco-
nomicità della gestione e, fermo l’obiettivo
di conservazione del valore del patrimonio,
lo impiegano in modo da ottenerne un’ade-
guata redditività rispetto al patrimonio
stesso, anche attraverso la diversificazione
degli investimenti ed il conferimento, ai
fini della gestione patrimoniale, di incari-
chi a soggetti autorizzati, dovendosi altresı̀
adottare per le operazioni di dismissione
modalità idonee a garantire la trasparenza,
la congruità e l’equità;

d) possono esercitare, con contabilità
separate, imprese direttamente strumentali
ai fini statutari, esclusivamente nei settori
della ricerca scientifica, dell’istruzione,
dell’arte, della conservazione e valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali, della
sanità e dell’assistenza alle categorie sociali
deboli, in conformità a quanto previsto
dalla normativa vigente per i singoli settori,
e detenere partecipazioni di controllo in
enti e società che abbiano per oggetto
esclusivo l’esercizio di tali imprese;

e) tengono i libri e le scritture con-
tabili, redigono il bilancio di esercizio e la
relazione sulla gestione, anche con riferi-
mento alle singole erogazioni effettuate
nell’esercizio, secondo le disposizioni del
codice civile relative alle società per azioni,
in quanto applicabili, e provvedono a ren-
dere pubblici il bilancio e la relazione;
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f) possono imputare direttamente al
patrimonio netto le plusvalenze e le mi-
nusvalenze da realizzo, anche parziale, o
da valutazione delle partecipazioni nella
società bancaria o nella società nella quale
l’ente abbia eventualmente conferito, in
tutto o in parte, la partecipazione banca-
ria, escludendo che le eventuali perdite
derivanti da realizzo delle predette parte-
cipazioni, nonché le eventuali minusva-
lenze derivanti dalla valutazione delle
stesse, costituiscano impedimento a ulte-
riori erogazioni effettuate secondo le fina-
lità istituzionali dell’ente;

g) prevedono nei loro statuti distinti
organi di indirizzo, di amministrazione e
di controllo, composti da persone in pos-
sesso di requisiti di onorabilità, fissando
specifici requisiti di professionalità e ipo-
tesi di incompatibilità per coloro che ri-
coprono i rispettivi incarichi e assicurando,
nell’ambito dell’organo di indirizzo, co-
munque la rappresentanza del territorio e
l’apporto di personalità che per prepara-
zione ed esperienza possano efficacemente
contribuire al perseguimento dei fini isti-
tuzionali. Per quanto riguarda le fonda-
zioni la cui operatività è territorialmente
delimitata in ambito locale dai rispettivi
statuti, verrà assicurata la presenza negli
organi collegiali di una rappresentanza
non inferiore al cinquanta per cento di
persone residenti da almeno tre anni nei
territori stessi;

h) prevedono che la carica di consi-
gliere di amministrazione dell’ente confe-
rente sia incompatibile con la carica di
consigliere di amministrazione della so-
cietà conferitaria;

i) sono sottoposti ad un’autorità di
vigilanza la quale verifica il rispetto della
legge e dello statuto, la sana e prudente
gestione, la redditività del patrimonio e
l’effettiva tutela degli interessi contemplati
negli statuti. A tal fine autorizza le ope-
razioni di trasformazione e concentra-
zione; approva le modifiche statutarie; de-
termina, con riferimento a periodi annuali,
sentite le organizzazioni rappresentative
delle fondazioni, un limite minimo di red-

dito in relazione al patrimonio; sentiti gli
interessati può sciogliere gli organi di am-
ministrazione e di controllo per gravi e
ripetute irregolarità nella gestione e, nei
casi di impossibilità di raggiungimento dei
fini statutari, può disporre la liquidazione
dell’ente. Fino all’entrata in vigore della
nuova disciplina dell’autorità di controllo
sulle persone giuridiche di cui al titolo II
del libro primo del codice civile, ed anche
successivamente, finchè ciascun ente ri-
marrà titolare di partecipazioni di con-
trollo, diretto o indiretto, in società ban-
carie ovvero concorrerà al controllo, di
retto o indiretto, di dette società attraverso
la partecipazione a patti di sindacato o
accordi di qualunque tipo, le funzioni sud-
dette sono esercitate dal Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione
economica. Saranno altresı̀ emanate dispo-
sizioni di coordinamento con la disciplina
relativa alle organizzazioni non lucrative di
utilità sociale;

l) provvedono ad adeguare gli statuti
alle disposizioni dettate dai decreti legisla-
tivi previsti dalla presente legge entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore dei decreti stessi; con l’approvazione
delle relative modifiche statutarie gli enti
diventano persone giuridiche private con
piena autonomia statutaria e gestionale.

m) sono inclusi tra i soggetti di cui
all’articolo 20, terzo comma, del regio de-
creto-legge 12 marzo 1936, n. 375, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 marzo
1938, n. 141, qualora abbiano provveduto
alle modificazioni statutarie previste dal
presente comma.

2. Gli enti che abbiano provveduto alle
modificazioni statutarie previste dal
comma 1 possono, anche in deroga a di-
sposizioni di legge o di statuto:

a) convertire, previa deliberazione
dell’assemblea della società bancaria par-
tecipata, le azioni ordinarie, dagli stessi
detenute direttamente o indirettamente a
seguito dei conferimenti di cui al decreto
legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e
successive modificazioni, in azioni delle
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stesse società privilegiate nella ripartizione
degli utili e nel rimborso del capitale so-
ciale e senza diritto di voto nell’assemblea
ordinaria. Le azioni con voto limitato non
possono superare la metà del capitale so-
ciale;

b) emettere, previa deliberazione del-
l’assemblea della società bancaria parteci-
pata, titoli di debito convertibili in azioni
ordinarie delle predette società bancarie,
dagli stessi detenute direttamente o indi-
rettamente, ovvero dotati di cedole rappre-
sentative del diritto all’acquisto delle me-
desime azioni.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
utilità sociale aggiungere le seguenti: di
interesse pubblico e di assistenza e tutela
delle categorie sociali più deboli.

2. 93. Turroni, Gardiol.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
utilità sociale aggiungere le seguenti: di
assistenza e tutela delle categorie sociali
più deboli.

2. 85. Ballaman, Molgora.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e di promozione dello sviluppo eco-
nomico.

* 2. 47. Taradash.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e di promozione dello sviluppo eco-
nomico.

* 2. 48. Bonato, Giordano.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e di promozione dello sviluppo eco-
nomico.

* 2. 92. Gardiol, Scalia, De Benetti, Tur-
roni.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: e di promozione dello sviluppo eco-
nomico con le seguenti: e di assistenza e
tutela delle categorie sociali più deboli.

2. 49. Taradash.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: promozione con la seguente: soste-
gno.

2. 50. Carlo Pace, Giovanni Pace.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
economico aggiungere la seguente: locale.

2. 51. Carlo Pace, Giovanni Pace.

Al comma 1, della lettera b), sopprimere
le parole da: al netto fino a: e riserve
obbligatori.

* 2. 52. Bonato, Giordano.

Al comma 1, della lettera b), sopprimere
le parole da: al netto fino a: e riserve
obbligatori.

* 2. 94. Gardiol, Scalia, De Benetti, Tur-
roni.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: delle spese di funzionamento.

2. 53. Taradash.

Al comma 1, alla lettera b), sopprimere
le parole: ad accantonamenti e riserve fa-
coltativi.

* 2. 90. Taradash.
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Al comma 1, alla lettera b), sopprimere
le parole: ad accantonamenti e riserve fa-
coltativi.

* 2. 54. Bonato, Giordano.

Al comma 1, alla lettera b), sopprimere
le parole: ad accantonamenti e riserve fa-
coltativi.

* 2. 95. Gardiol, Scalia, De Benetti, Tur-
roni.

All’articolo 2, comma 1, lettera c), sosti-
tuire le parole: la congruità con le seguenti:
la competitività.

2. 55. Taradash.

Al comma 1 lettera c) dopo la parola:
congruità aggiungere le seguenti: del prezzo
di cessione.

2. 56. Carlo Pace, Giovanni Pace.

Al comma 1, lettera g), sopprimere la
parola: comunque.

2. 57. Taradash.

Al comma 1, lettera g), sostituire la pa-
rola: comunque con le seguenti: con auto-
nome determinazioni.

2. 58. Carlo Pace, Giovanni Pace.

Al comma 1, lettera g), sostituire la pa-
rola: comunque con la seguente: anche.

2. 59. Taradash.

Al comma 1, lettera g), sostituire la pa-
rola: comunque con la seguente: inoltre.

2. 60. Taradash.

Al comma 1, lettera g), sostituire la pa-
rola: comunque con la seguente: sempre.

2. 84. Ballaman, Molgora.

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

2. 61. Carlo Pace, Giovanni Pace.

Al comma 1, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) prevedono l’incompatibilità per co-
loro che hanno rapporti di lavoro dipen-
denti o di collaborazione sia nell’ente con-
ferente che nella società conferitaria.

2. 100. Ballaman.

Al comma 1, lettera h), premettere le
parole: per le fondazioni che, all’entrata in
vigore del decreto legislativo di cui alla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 1,
detengano ancora, in via diretta o indi-
retta, la maggioranza azionaria della so-
cietà conferitaria.

2. 62. Carlo Pace, Giovanni Pace.

Al comma 1, lettera h), premettere le
parole: per le fondazioni con fondo di
dotazione a composizione non associativa,

2. 63. Carlo Pace, Giovanni Pace.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
consigliere di amministrazione aggiungere
le seguenti: e di direttore generale

2. 64. Taradash.

Al comma 1, lettera h), sostituire le
parole: della società conferitaria con le
seguenti: in società controllate o collegate
all’ente stesso.

2. 82. Ballaman, Molgora.

Al comma 1, lettera h), aggiungere, in
fine, le parole: l’incompatibilità non si ap-
plica ove la società conferitaria non sia né
controllata, né collegata all’ente confe-
rente, ai sensi dell’articolo 2359 del codice
civile.

2. 69. Bono.
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Al comma 1, lettera h), aggiungere, in
fine, le parole: e viceversa, prescrivendo
altresı́ che tra un passaggio e l’altro, in
ambedue le direzioni, intercorra un lasso
di tempo non inferiore ad anni due.

2. 91. Taradash.

Al comma 1, lettera h), aggiungere, in
fine, le parole: e viceversa.

2. 83. Ballaman, Molgora.

Al comma 1, lettera i), sostituire le pa-
role: a periodi annuali, sentite le organiz-
zazioni rappresentative delle fondazioni
con le seguenti: ad un periodo triennale.

2. 65. Bonato, Giordano.

Al comma 1, lettera i), sostituire le pa-
role: a periodi annuali con le seguenti: ad
un periodo triennale.

2. 67. Carlo Pace, Giovanni Pace.

Al comma 1, lettera i), sopprimere le
parole: sentite le organizzazioni rappresen-
tative delle fondazioni.

2. 68. Taradash.

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: un
limite minimo di reddito in relazione al
patrimonio, aggiungere le seguenti: che non
ecceda il 50 per cento del rapporto tra
dividendi e patrimonio netto del settore
bancario.

2. 46. Carlo Pace, Giovanni Pace.

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: in
relazione al patrimonio aggiungere le se-
guenti: , basato prevalentemente sul rap-
porto tra dividendi e patrimonio netto del
settore bancario, da destinare ai fini sta-
tutari.

2. 66. Bonato, Giordano.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente sopprimere l’articolo
7.

2. 81. Nesi, Pistone.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

* 2. 71. Bonato, Giordano.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

* 2. 80. Barral, Ballaman.

Al comma 1, lettera m) sostituire le
parole: qualora abbiano provveduto con le
seguenti: a decorrere dal momento in cui
provvedano.

2. 72. Carlo Pace.

Al comma 1, lettera m) sostituire le
parole: alle modificazioni statutarie previ-
ste dal presente comma con le seguenti:
alla totale dismissione di partecipazioni
dirette o indirette in società bancarie.

2. 73. Taradash.

(A.C. 3194-B – sezione 2)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 4.

(Regime fiscale dei trasferimenti
delle partecipazioni bancarie).

1. Il riordino del regime fiscale dei
trasferimenti di cui alla lettera b) del
comma 1 dell’articolo 1 è informato ai
seguenti criteri e princı̀pi direttivi:

a) non tassabilità dell’ente conferente
riguardo alle plusvalenze derivanti dal tra-
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sferimento dei titoli di debito di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera b), nonché delle
azioni detenute nella società bancaria con-
feritaria ovvero nella società nella quale
l’ente ha conferito in tutto o in parte la
partecipazione bancaria, a condizione che
detto trasferimento sia effettuato entro la
fine del quarto anno dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al-
l’articolo 1;

b) perdita, ai fini tributari, della qua-
lifica di ente non commerciale e cessazione
dell’applicazione delle disposizioni conte-
nute nell’articolo 3 qualora, allo scadere
del termine previsto dalla lettera a) del
presente comma, risulti ancora posseduta
una partecipazione di controllo ai sensi
dell’articolo 2359, primo e secondo
comma, del codice civile nelle società di cui
alla medesima lettera a);

c) applicazione del regime fiscale pre-
visto dalla lettera a) del presente comma
anche nei confronti della società nella
quale l’ente ha conferito, per effetto di
operazioni richiamate alla lettera b) del
comma 1 dell’articolo 1, in tutto o in parte
la partecipazione bancaria con riguardo
alle plusvalenze derivanti dal trasferimento
delle azioni detenute nella medesima so-
cietà bancaria conferitaria.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 4.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: ai sensi fino a: codice civile con le
seguenti: diretto o indiretto ai sensi del-
l’articolo 23 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 (testo unico bancario).

4. 1. Taradash.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: ai sensi fino a: del codice civile, con
le seguenti: ai sensi del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385.

4. 4. Gardiol, Scalia, De Benetti, Turroni.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role da: ai sensi fino a: del codice civile, con
le seguenti: diretto o indiretto.

4. 2. Bonato, Giordano.

Al comma 1, lettera b) sopprimere le
parole: e secondo.

4. 3. Carlo Pace, Giovanni Pace.

(A.C. 3194-B – sezione 3)

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 7.

(Partecipazioni al capitale della
Banca d’Italia).

1. Il regime fiscale di trasferimento
delle quote di partecipazione al capitale
della Banca d’Italia, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera m), viene determinato dal
Governo secondo criteri di neutralità fi-
scale, con decreto legislativo da emanare,
sentite le competenti Commissioni parla-
mentari, entro centocinquanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, tenendo conto, per gli enti di cui alla
presente legge, anche del patrimonio, del-
l’ambito territoriale di operatività nonchè
della parte di reddito che essi prevedono di
devolvere ai fini statutari.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 1. Bonato, Giordano.
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Al comma 1, sostituire le parole: della
parte del reddito che essi prevedono di
devolvere a fini statutari con le seguenti:
della redditività normalmente conseguita
dal patrimonio.

7. 2. Carlo Pace.

(A.C. 3194-B – sezione 4)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

impegna il Governo

nell’esercizio della delega di cui alla legge
sul regime degli enti conferenti, ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, del decreto le-
gislativo 20 novembre 1990, n. 356, in sede
di coordinamento delle norme dei decreti
legislativi con le norme sinora vigenti:

ad abrogare le disposizioni vincolanti
contenute nel numero 2 a) della legge 30
luglio 1990, n. 218 e nel conseguente ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 20 novem-
bre 1990, n. 356, al fine di rispettare il
principio di autonomia privatistica di tutti
gli enti ma in particolare quelli aventi da
sempre natura associativa, principio che è
alla base della legge delega sugli enti con-
ferenti;

a rimettere alle disposizioni statuarie
dei singoli Enti, assunte in piena autono-
mia, l’applicazione del principio generico
indicato alla lettera g), articolo 2 della
legge di delega che prevede che nelle as-
semblee o organi di indirizzo degli enti vi
siano anche persone rappresentative delle
realtà territoriali e l’apporto di personalità
che per preparazione ed esperienza pos-
sano efficacemente contribuire al perse-
guimento dei fini istituzionali.

9/3194-B/1. Savelli.

La Camera,

considerato che con il disegno di legge
A.C. 3194/B si intende portare a compi-

mento il profondo cambiamento del si-
stema bancario avviato con la legge 30
luglio 1990, n. 218, pervenendo in tal
modo a definire l’assetto normativo e tri-
butario, la natura giuridica e gli scopi degli
enti conferenti assegnando loro un distinto
e ben diverso ruolo rispetto alle società
creditizie;

constatato che con l’articolo 2,
comma h), del disegno di legge si intende
sancire espressamente tale separazione
rendendo incompatibile la carica di con-
sigliere di amministrazione della fonda-
zione con quello della società conferitaria;

ritenuto che tale incompatibilità as-
solva positivamente alla funzione di sepa-
rare le diverse responsabilità in organismi
di diversa natura e finalità, ma non assolva
al compito di moderare l’abuso ricorrente
costituito dal passaggio da un consiglio di
amministrazione all’altro, determinando
nei fatti una perenne ed autoreferenziale
occupazione dei vertici degli organismi a
danno della vita democratica degli enti e
delle società

impegna il Governo

affinché nella emanazione dei decreti le-
gislativi voglia valutare l’opportunità di
prevedere che il passaggio dalla carica di
consigliere dagli organi di amministrazione
dell’Ente conferente a quello della società
conferitaria e viceversa possa avvenire non
prima di un lasso di tempo non inferiore
a tre anni.

9/3194-B/2. Brunale.

La Camera,

esaminato il disegno di legge di delega
al Governo per il riordino della disciplina
civilistica e fiscale degli enti conferenti, di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e
della disciplina fiscale delle operazioni di
ristrutturazione bancaria;

considerato che il comma 1 dell’arti-
colo 2 indica, alla lettera g), le previsioni
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che gli statuti degli enti conferenti debbono
contenere relativamente ai loro organi di
indirizzo, di amministrazione e di con-
trollo;

ritenuto che nessuna modificazione
statutaria può ledere l’autonomia degli enti
circa le modalità di nomina dei compo-
nenti i predetti organi, se si vogliono ri-
spettare i principi della sussidiarietà e
delle autonomie private e sociali;

impegna il Governo

a prevedere, in sede di emanazione della
normativa delegata, che la presenza negli
organi degli enti di persone rappresenta-
tive delle realtà territoriali e di personalità
dotate di opportuna professionalità ed
esperienza venga assicurata da disposizioni
statutarie deliberate in piena autonomia,
anche se ovviamente nel rispetto dei prin-
cipi indicati dalla legge.

9/3194-B/3. Antonio Pepe, Armani, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Contento.

La Camera,

esaminato il disegno di legge di delega
al Governo per il riordino della disciplina
civilistica e fiscale degli enti conferenti, di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 20 novembre 1990, n 356, e della
disciplina fiscale delle operazioni di ri-
strutturazione bancaria;

considerato che il comma 1 dell’arti-
colo 2 prevede, alla lettera h), l’incompa-
tibilità tra le cariche di consigliere di am-
ministrazione dell’ente conferente e della
società conferitaria;

ritenuto che il suddetto regime di
incompatibilità abbia fondamento nel caso
in cui l’ente conferente detenga una posi-
zione di controllo;

impegna il Governo

a precisare, in sede di emanazione della
normativa delegata, che l’incompatibilità
sussista soltanto nel caso e per il periodo
in cui l’ente conferente mantenga nella
società conferitaria una posizione di con-

trollo ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo
2359 del codice civile.

9/3194-B/4. Armani, Carlo Pace, Gio-
vanni Pace, Contento.

La Camera

esaminato il disegno di legge di delega
al Governo per il riordino della disciplina
civilistica e fiscale degli enti conferenti di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 20 novembre 1990, n. 356 e
della disciplina fiscale delle operazioni di
ristrutturazione bancaria;

considerato che il comma 1 dell’arti-
colo 2 prevede, alla lettera i), che l’autorità
di vigilanza determini un limite minimo di
reddito in relazione al patrimonio;

ritenuto che la situazione dei molte-
plici enti differisca ampiamente, per di-
mensione, diversificazione e redditività del
patrimonio, sicché una determinazione au-
toritativa della redditività ad un livello
comune per tutti gli enti non possa risul-
tare significativa;

impegna il Governo

a prevedere diverse categorie di enti e per
ciascuna di esse una fissazione differen-
ziata della redditività del loro patrimonio.

9/3194-B/5. Giovanni Pace, Carlo Pace,
Contento.

La Camera

esaminato il disegno di legge di delega
al Governo per il riordino della disciplina
civilistica e fiscale degli enti conferenti di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 20 novembre 1990, n. 356 e
della disciplina fiscale delle operazioni di
ristrutturazione bancaria;

considerato che il comma 1 dell’arti-
colo 2 prevede, alla lettera m), l’inclusione
degli enti conferenti tra i soggetti di cui
all’articolo 20, terzo comma, del decreto-
legge 12 marzo 1936, n. 374, alla condi-
zione che abbiano provveduto alle modi-
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ficazioni statutarie previste dal predetto
comma 1;

ritenuto che potrebbero sorgere
dubbi interpretativi circa l’applicabilità
della norma, in relazione al momento in
cui si sia provveduto alle modifiche statu-
tarie;

impegna il Governo

a precisare, in sede di emanazione della
normativa delegata, che l’inclusione nei
soggetti indicati alla lettera m) sia ricono-
sciuta agli enti conferenti dal momento in
cui essi abbiano adeguato gli statuti per
renderli conformi alla disciplina prevista
dal comma 1.

9/3194-B/6. Marengo, Carlo Pace, Gio-
vanni Pace, Contento.

La Camera,

esaminato il disegno di legge di delega
al Governo per il riordino della disciplina
civilistica e fiscale degli enti conferenti di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 20 novembre 1990, n. 356 e
della disciplina fiscale delle operazioni di
ristrutturazione bancaria;

considerata l’opportunità di evitare
incertezze interpretative circa l’estensione
delle agevolazioni fiscali;

impegna il Governo

a precisare che l’immobile ove ha la sede
l’ente conferente sia considerato, anche se
soltanto in parte, occupato dalla predetta
sede, quale immobile strumentale ai fini
del riconoscimento delle agevolazioni fi-
scali.

9/3194-B/7. Carlo Pace, Marengo, Balla-
man, Giovanni Pace, Contento.

La Camera,

esaminato il disegno di legge di delega
al Governo per il riordino della disciplina
civilistica e fiscale degli enti conferenti di

cui all’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 20 novembre 1990, n. 356 e
della disciplina fiscale delle operazioni di
ristrutturazione bancaria;

considerato che la conservazione e
valorizzazione dei beni culturali rientra tra
i settori nei quali, a norma del comma 1
dell’articolo 2, lettera d), gli enti possono
esercitare imprese direttamente strumen-
tali,

ritenuta l’opportunità di evitare in-
certezze interpretative circa la portata
delle agevolazioni fiscali;

impegna il Governo

a precisare, in sede di emanazione della
normativa delegata, che gli immobili di
interesse storico o artistico di proprietà
degli enti o quelli destinati alla conserva-
zione o valorizzazione di beni culturali,
costituiscano in ogni caso immobili stru-
mentali ai fini del riconoscimento delle
agevolazioni fiscali.

9/3194-B/8. Malgieri, Carlo Pace, Balla-
man, Contento.

La Camera,

per ciò che concerne la lettera g)
dell’articolo 2, relativo agli organi dirigenti
delle fondazioni:

impegna il Governo

a) a vietare che gli statuti possano
prevedere la possibilità di cooptazioni dei
componenti;

b) a disciplinare il conflitto di inte-
ressi che può sorgere tra membri di tali
organi e compiti statutari delle fondazioni;

c) a stabilire le modalità attraverso le
quali i rappresentanti di settori definiti
della società civile, generalmente rappre-
sentati da più organizzazioni, debbano in-
dicare i loro rappresentanti;

d) a prevedere che gli statuti debbano
indicare un congruo numero di rappresen-
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tanti degli enti locali nell’organo di indi-
rizzo.

9/3194-B/9. Biasco, Brunale, Ballaman.

(Testo cosı̀ modificato nel corso della
seduta).

La Camera,

impegna il Governo

nell’esercizio di delega di cui alla presente
legge, visto che la lettera h) dell’articolo 2
concernente le incompatibilità deve rite-
nersi come contenuto minimale, ad am-
pliare tali fattispecie prevedendo tali in-
compatibilità anche per coloro che hanno
rapporti di lavoro dipendente o di colla-
borazione.

9/3194-B/10. Calzavara, Ballaman.

La Camera,

nell’esercizio di delega di cui alla pre-
sente legge, visto che la lettera h) dell’ar-
ticolo 2 concernente le incompatibilità
deve ritenersi come contenuto minimale,

impegna il Governo

ad ampliare tali fattispecie prevedendo tali
incompatibilità anche per tutte le società
controllate e collegate all’ente stesso.

9/3194-B/11. Ballaman.

La Camera,

impegna il Governo

nell’esercizio di delega di cui alla presente
legge, visto che la lettera h) dell’articolo 2
concernente le incompatibilità deve rite-
nersi come contenuto minimale, ad am-
pliare tali fattispecie prevedendo tali in-
compatibilità anche per i direttori generali.

9/3194-B/12. Taradash, Ballaman.

La Camera,

impegna il Governo

a escludere dal decreto legislativo relativo
alle norme di attuazione per il riordino
della disciplina civilistica e fiscale degli
enti conferenti e dalla disciplina fiscale
delle operazioni di ristrutturazione banca-
ria, ogni ipotesi di incompatibilità per la
carica di consigliere di amministrazione
qualora la società conferitaria non sia con-
trollata, né collegata all’ente conferito, ai
sensi dell’articolo 2359 del codice civile.

9/3194-B/13. Bono.

La Camera,

premesso che in sede di approvazione
da parte del Senato del disegno di legge di
delega al Governo per il riordino della
disciplina civilistica e fiscale degli enti con-
ferenti di cui all’articolo 11, comma 1, del
decreto legislativo 20 novembre 1990,
n. 356 e della disciplina fiscale delle ope-
razioni di ristrutturazione bancaria, sono
state apportate, rispetto al testo approvato
dalla Camera, alcune modifiche in materia
di scopi delle fondazioni, di nozioni di
controllo ai fini fiscali e di spese da de-
stinare alle finalità istituzionali;

impegna il Governo:

affinché, nell’esercizio della delega pre-
vista dal predetto disegno di legge, siano
chiariti, in particolare, in ordine ai punti di
cui sopra, alcuni profili applicativi la cui
corretta definizione appare importante ai
fini della realizzazione dei principi e degli
obiettivi stabiliti dalla legge stessa.

1. Tra le finalità delle fondazioni è
stata prevista, accanto al perseguimento di
scopi di utilità sociale, la promozione dello
sviluppo economico (articolo 2, comma 1,
lettera a). Tale disposizione va natural-
mente posta in relazione con quanto sta-
bilito dall’articolo 2, comma 1, lettera d),
dello stesso disegno di legge, in base al
quale le fondazioni possano perseguire i
propri scopi statutari attraverso l’esercizio
di imprese, ma solo se queste siano diret-
tamente strumentali ai fini statutari ed
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esclusivamente nei settori della ricerca
scientifica, dell’istruzione, dell’arte, della
conservazione e valorizzazione dei beni
culturali e ambientali, della sanità e del-
l’assistenza alle categorie sociali deboli
(che possono definirsi i « settori istituzio-
nali rilevanti »); negli stessi limiti le fon-
dazioni possono detenere partecipazioni di
controllo in enti e società che esercitano
imprese.

Tanto considerato, ferma restando la
possibilità di operare mediante attività di-
retta di impresa, ovvero mediante parteci-
pazioni di controllo, esclusivamente nei
settori sopra indicati (nei quali non è com-
presa la promozione dello sviluppo econo-
mico), appare opportuno che i decreti de-
legati chiariscano che il termine « promo-
zione » comporta l’esclusione dell’attività
di finanziamento diretto, o di contribu-
zioni, a favore delle imprese, e che tale
termine è più correttamente riferibile alla
prestazione di « servizi » strumentali allo
sviluppo, conformi alla caratterizzazione
delle fondazioni come community founda-
tions.

2. Il secondo punto riguarda il fatto
che il reddito minimo da devolvere ai fini
statutari nei settori istituzionali rilevanti
viene calcolato dopo aver detratto le spese
di funzionamento, gli oneri fiscali e gli
accantonamenti e riserve obbligatori (arti-
colo 2, comma 1, lettera b), mentre nel
testo approvato dalla Camera non venivano
considerate tali detrazioni.

Con riferimento alle spese di funziona-
mento detraibili, appare necessario intro-
durre i criteri obiettivi e corretti di deter-
minazione delle spese stesse, tenuto conto
che già il disegno di legge prevede tra i
principi di delega il rispetto dell’economi-
cità di gestione; al rispetto di tale norma
dovrà attendere l’autorità di vigilanza (Te-
soro), che deve inoltre assicurare la sana e
prudente gestione dell’ente. In tale ambito
il decreto legislativo potrebbe demandare
all’autorità di vigilanza la determinazione
di idonei parametri (da stabilirsi, eventual-
mente, di intesa con le stesse organizza-
zioni rappresentative delle fondazioni), che
tengano conto della complessità organiz-
zativa ed operativa e del livello patrimo-

niale, nonché della possibilità di escludere
dalle spese di funzionamento alcune cate-
gorie di oneri (esempio: spese di progetta-
zione, di gestione e conservazione del pa-
trimonio immobiliare, eccetera).

3. Il terzo punto riguarda la no-
zione di controllo. L’articolo 4, comma 1,
lettera b) prevede la perdita della qualifica
di ente non commerciale qualora, allo sca-
dere del quarto anno dall’entrata in vigore
dei decreti delegati, la fondazione detenga
ancora una partecipazione di controllo, ai
sensi dell’articolo 2359, commi 1 e 2 del
codice civile nella società bancaria confe-
ritaria. Nel definire in concreto le varie
situazioni che rientrano nel concetto di
controllo ai sensi delle richiamate dispo-
sizioni del codice civile, il Governo dovrà
disciplinare una nozione idonea a realiz-
zare gli obiettivi della norma, che intende
comunque evitare la permanenza di par-
tecipazioni di controllo nelle banche e
nelle società che operano in settori diversi
da quelli previsti dall’articolo 2, comma 1,
lettera h) da parte delle fondazioni; per-
tanto, potranno includersi le ipotesi di
partecipazione maggioritaria, anche unita-
mente ad altre fondazioni, a patti di sin-
dacato; peraltro il concetto di controllo
mediante « influenza dominante » (articolo
2359, commi 1, 2 e 3), può essere definito
per le banche anche alla stregua di quanto
previsto dall’ordinamento vigente, traendo
spunto, in particolare, dalla legislazione
bancaria.

9/3194-B/14. Agostini, Turci, Mussi, Ben-
venuto, Brunale, Targetti.

La Camera,

impegna il Governo

a stabilire incompatibilità fra la carica di
consigliere di amministrazione della so-
cietà conferitaria e quella di consigliere di
amministrazione della società, prescri-
vendo altresı̀ che tra un passaggio e l’altro,
in ambedue le direzioni, intercorra un
lasso di tempo non inferiore a due anni.

9/3194-B/15. Calderisi, Palumbo.
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PROPOSTE DI LEGGE: SENATORI MANZI ED ALTRI: RIA-
PERTURA DEL TERMINE PER LA REGOLARIZZAZIONE
DELLE POSIZIONI ASSICURATIVE DEI LAVORATORI DI-
PENDENTI DA ENTI O IMPRESE PRIVATE, LICENZIATI PER
MOTIVI POLITICI, RELIGIOSI O SINDACALI (APPROVATA
DALLA XI COMMISSIONE DEL SENATO) (4201); CORDONI
ED ALTRI: RIAPERTURA DEL TERMINE DI CUI ALL’ARTI-
COLO 5 DELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1974, N. 36, PER LA
REGOLARIZZAZIONE DELLE POSIZIONI ASSICURATIVE
DEI LAVORATORI LICENZIATI PER MOTIVI POLITICI, RE-

LIGIOSI O SINDACALI (1681)

(A.C. 4201 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE N. 4201 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IDENTICO A QUELLO

APPROVATO DAL SENATO

ART. 1.

(Riapertura del termine di cui all’articolo 5
della legge 15 febbraio 1974, n. 36).

1. Il termine per la presentazione della
domanda per la ricostruzione assicurativa,
di cui al primo comma dell’articolo 5 della
legge 15 febbraio 1974, n. 36, già prorogato
con la legge 19 dicembre 1979, n. 648, è
differito fino al centottantesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge.

(A.C. 4201 – sezione 2)

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE N. 4201 NEL TESTO DELLA

COMMISSIONE

ART. 2.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’applicazione
della presente legge, valutato in lire 3.300

milioni per l’anno 1998, in lire 3.800
milioni per l’anno 1999 e in lire 5.200
milioni a decorrere dall’anno 2000, si
provvede, per gli anni 1998 e 1999,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1998-2000, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato
di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione
economica per l’anno 1998, parzial-
mente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale e, per gli anni 2000
e successivi, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanzia-
mento iscritto nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base 7.1.2.1 « Occupazione »
dello stato di previsione del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale
per l’anno 1998, intendendosi corrispon-
dentemente ridotta l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 marzo
1998, n. 52.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 1998 — N. 456



PROPOSTA DI MODIFICAZIONE DEGLI ARTICOLI 102
E 154 DEL REGOLAMENTO (COMPETENZE CONSULTIVE
DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUE-

STIONI REGIONALI) (DOC. II, N. 29)

(Doc. II, n. 29 – sezione 1)

MODIFICA PROPOSTA DALLA GIUNTA
PER IL REGOLAMENTO

ART. 102.

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

1. All’inizio di ciascuna legislatura, il
Presidente della Camera, d’intesa con il
Presidente del Senato, nomina, su designa-
zione dei Gruppi e con criteri di propor-
zionalità, i deputati componenti la Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali prevista nel quarto comma dell’ar-
ticolo 126 della Costituzione.

2. Nel caso che il Governo promuova
davanti alle Camere, su una legge regio-
nale, questione di merito per contrasto di
interessi, il Presidente della Camera, d’in-
tesa con il Presidente del Senato, trasmette
la questione alla Commissione per le que-
stioni regionali, invitandola ad esprimere il
proprio parere entro un termine stabilito
nella richiesta. Il Presidente della Camera
deferisce quindi la questione alla compe-
tente Commissione permanente sulle cui
conclusioni l’Assemblea delibera.

ART. 154.

Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

1. In via transitoria non si applicano al
procedimento di conversione dei decreti-

legge le disposizioni di cui ai commi 7, 8,
9, 10, 11 e 12 dell’articolo 24; i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge sono
inseriti nel programma e nel calendario dei
lavori tenendo conto dei criteri di cui al
comma 3 dell’articolo 24 e sono esaminati
secondo quanto previsto, in particolare,
dagli articoli 81, 85, 85-bis e 96-bis.

2. In via transitoria e fino all’approva-
zione di una nuova disciplina della que-
stione di fiducia, l’eventuale posizione di
essa da parte del Governo nel corso del-
l’esame di un progetto di legge sospende,
salvo diverso accordo tra i Gruppi, il de-
corso dei tempi previsti dal calendario in
vigore, che riprendono a decorrere dopo la
votazione della questione stessa.

3. Alla discussione dei progetti di legge
costituzionale previsti dalla legge costitu-
zionale 24 gennaio 1997, n. 1, si applicano
le disposizioni dell’articolo 24 nel testo in
vigore alla data del 31 dicembre 1997.

4. Entro il 31 gennaio 1999, la Giunta
per il Regolamento presenta all’Assemblea
una relazione sull’attuazione della riforma
del procedimento legislativo.

5. La Commissione speciale per le po-
litiche comunitarie costituitasi nella XIII
legislatura assume la denominazione di
Commissione politiche dell’Unione euro-
pea. Fino al primo rinnovo delle Commis-
sioni, ai sensi dell’articolo 20, comma 5,
alla Commissione non si applica il divieto
di cui al primo periodo del comma 3
dell’articolo 19.
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PROPOSTA DI MODIFICAZIONE DEGLI ARTICOLI 12 E 62
DEL REGOLAMENTO (PREROGATIVE PARLAMENTARI CON-
CERNENTI L’AUTONOMIA AMMINISTRATIVA E L’IMMUNITÀ

DELLA SEDE DELLA CAMERA) (DOC. II, N. 31)

(Doc. II, n. 31 – sezione 1)

TESTO RIFORMULATO
DELLA MODIFICA PROPOSTA

Sostituire l’articolo 12 con il seguente:

ART. 12.

1. Il Presidente della Camera convoca
l’Ufficio di Presidenza e ne fissa l’ordine
del giorno.

2. L’Ufficio di Presidenza delibera il
progetto di bilancio preventivo e il rendi-
conto consuntivo della Camera predisposti
dai Questori; decide i ricorsi circa la co-
stituzione o la prima convocazione dei
Gruppi, nonché i ricorsi dei Gruppi sulla
composizione delle Commissioni parla-
mentari; approva il regolamento della bi-
blioteca della Camera e vigila sul suo fun-
zionamento attraverso un apposito comi-
tato.

3. L’Ufficio di Presidenza adotta i re-
golamenti e le altre norme concernenti:

a) le condizioni e le modalità per
l’ammissione degli estranei nella sede della
Camera;

b) l’amministrazione e la contabilità
interna;

c) l’ordinamento degli uffici e i com-
piti ad essi attribuiti, strumentali all’eser-
cizio delle funzioni parlamentari;

d) lo stato giuridico, il trattamento
economico e di quiescenza e la disciplina
dei dipendenti della Camera, ivi compresi
i doveri relativi al segreto d’ufficio;

e) i criteri per l’affidamento a soggetti
estranei alla Camera di attività non diret-
tamente strumentali all’esercizio delle fun-
zioni parlamentari, nonché i doveri di ri-
servatezza e gli altri obblighi alla cui os-
servanza tali soggetti sono tenuti, anche nei
confronti di organi estranei alla Camera;

f) i ricorsi nelle materie di cui alla
lettera d), nonché i ricorsi e qualsiasi im-
pugnativa, anche presentata da soggetti
estranei alla Camera, avverso gli altri atti
di amministrazione della Camera mede-
sima.

4. L’Ufficio di Presidenza nomina, su
proposta del Presidente, il Segretario ge-
nerale della Camera.

5. Le deliberazioni adottate dall’Ufficio
di Presidenza ai sensi dei commi 3 e 4 sono
rese esecutive mediante decreti del Presi-
dente della Camera.

6. L’Ufficio di Presidenza giudica in via
definitiva sui ricorsi di cui alla lettera f) del
comma 3.

7. L’Ufficio di Presidenza, convocato il
deputato interessato, decide sulle sanzioni
proposte dal Presidente nei casi previsti nei
commi 3 e 4 dell’articolo 60.

8. L’Ufficio di Presidenza resta in ca-
rica, quando viene rinnovata la Camera,
fino alla prima riunione della nuova As-
semblea.
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CAPO XI

Sostituire la rubrica con la seguente:

DELL’ORDINE DELLE SEDUTE
E DELLA POLIZIA DELLA CAMERA

Sostituire l’articolo 62 con il seguente:

ART. 62.

1. I poteri necessari per il manteni-
mento dell’ordine nella Camera spettano
alla Camera stessa e sono esercitati in suo
nome dal Presidente, che dà alla guardia di
servizio gli ordini necessari.

2. La forza pubblica, compresa la po-
lizia giudiziaria, non può accedere alle
Aule della Camera, delle Giunte o delle
Commissioni se non per ordine del Presi-
dente della Camera e dopo che sia stata
sospesa o tolta la seduta. Per le Aule degli
organi parlamentari bicamerali, l’ordine è
dato dal Presidente della Camera d’intesa
con il Presidente del Senato.

3. La forza pubblica, compresa la po-
lizia giudiziaria, non può accedere alla
sede della Camera, né ad alcun locale in
cui abbiano sede organi e uffici della Ca-
mera medesima o che sia comunque nella
disponibilità di essa, se non per ordine o
previa autorizzazione del Presidente. Non

può accedere a locali nei quali abbiano
sede organi parlamentari bicamerali, se
non per ordine o previa autorizzazione
data dal Presidente della Camera d’intesa
con il Presidente del Senato.

4. Gli atti e i provvedimenti di enti e
organi estranei alla Camera, la cui esecu-
zione debba aver luogo all’interno di sedi
o locali della Camera medesima o che
comunque abbiano ad oggetto tali sedi o
locali ovvero documenti, beni o attività di
essa, non possono in alcun modo essere
eseguiti se non previa autorizzazione del
Presidente, che ne valuta gli effetti sulle
attività istituzionali della Camera.

PROPOSTA DI PRINCÌPI E CRITERI DI-
RETTIVI PER LA RIFORMULAZIONE

DEL TESTO DELLA GIUNTA

Proposta n. 1.

Prevedere che sia i dipendenti della
Camera, sia i soggetti ad essa estranei cui
venga affidato lo svolgimento di attività
non direttamente strumentali all’esercizio
delle funzioni parlamentari siano tenuti al
segreto e alla riservatezza, anche nei con-
fronti di altri poteri dello Stato, sui fatti in
qualsiasi modo connessi con l’esercizio
delle funzioni parlamentari.

Calderisi.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Incontro di Vienna sui pro-
blemi del lavoro)

GIOVANNI PACE, ANTONIO PEPE,
SELVA e ARMAROLI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere –
premesso che:

nel recente incontro di Vienna è stato
confermato che la più pesante e preoccu-
pante emergenza dell’economia dei Paesi
d’Europa è la difesa e la creazione dei posti
di lavoro;

la categoria più debole e più esposta
alla suddetta emergenza è quella dei gio-
vani alla ricerca della prima occupazione;

purtuttavia il problema non appare
esistente con lo stesso spessore all’interno
delle singole comunità nazionali: infatti la
situazione in Irlanda, Olanda e Spagna si
è evoluta, ed ora si presenta, in termini
diversi da quelli con i quali si presenta in
Francia, Germania e Italia;

le suindicate differenziazioni sono
anche da ascrivere al diverso trattamento
della fiscalità a carico dei produttori di
reddito in genere e delle imprese in par-
ticolare;

tuttavia a Foligno il Presidente del
Consiglio ha recentemente suggerito di dif-
fidare di chi fa appelli per ridurre le tasse,
perché minaccia gli interessi dei più po-
veri;

egli però ha anche dichiarato che il
Governo è pronto a lanciare un nuovo
patto dopo quello sul lavoro, per la riforma
dello Stato sociale, all’interno del quale le
pensioni non verranno toccate –:

se ritenga che il modesto risultato del
vertice di Vienna non dipenda anche dalle
diversità con le quali il problema del la-
voro si presenta nei vari Paesi ove anche il
sistema fiscale e della organizzazione del
lavoro hanno altre caratteristiche e inci-
denze. (3-03160)

(15 dicembre 1998)

(Sezione 2 – Interventi per i posti di
frontiera)

RIZZI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere − premesso che:

alla dogana di Ponte Chiasso, la più
importante dogana europea con la Sviz-
zera, paese non appartenente alla Comu-
nità europea, esistono edifici vetusti e fa-
tiscenti ed il confine è separato tra l’altro
anche da una rete metallica arrugginita ed
in molte parti strappata ed inesistente, tale
da consentire un facile passaggio soprat-
tutto nelle ore notturne di clandestini da e
per la Svizzera; questo è solo un esempio
dello stato in cui versano le nostre fron-
tiere europee –:

quali provvedimenti intenda prendere
il Governo per rendere i posti di frontiera
europei non solo sicuri ed invalicabili, ma
degni di un Paese civile. (3-03161)

(15 dicembre 1998)

(Sezione 3 – Iniziative a favore del fede-
ralismo)

FRIGATO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

i lavori della Commissione bicamerale
si sono a lungo soffermati sulla forma dello
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Stato e, nello specifico, il dibattito ha ri-
guardato il federalismo, indicato da
più parti come modello cui tendere anche
nel nostro Paese;

i lavori della Camera nel periodo feb-
braio-aprile 1998 hanno espresso un voto
positivo e largamente condiviso in rela-
zione alla forma federalista da dare al
nostro Stato (federalismo cosiddetto soli-
dale e a velocità variabile) –:

quali iniziative il Governo intenda
assumere per far sı̀ che la domanda di
federalismo, da più parti preannunciata e
da più forze politiche indicata, trovi un
approdo normativo concreto. (3-03162)

(15 dicembre 1998)

(Sezione 4 – Ruolo e funzione del volon-
tariato)

BICOCCHI e MANZIONE. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere quale sia la posizione del Governo
circa il ruolo e la funzione del volontariato
dopo le affermazioni del Presidente del
Consiglio D’Alema e del Ministro delle fi-
nanze, Visco, al recente convegno di Foli-
gno. (3-03163)

(15 dicembre 1998)

(Sezione 5 – Piano di interventi per la
sicurezza sul lavoro)

CORDONI e CAMPATELLI. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

nei giorni scorsi sono decedute tre
persone per incidenti sul lavoro in una
cartiera della provincia di Lucca, in una
cava di Carrara ed in una cava dismessa in
provincia di Firenze;

è di questa mattina la notizia di una
nuova vittima di un incidente sul lavoro –:

se il Governo non intenda predisporre
un piano di intervento, anche attraverso il

rafforzamento delle misure di controllo,
volto a favorire la prevenzione e ad im-
porre il rispetto delle normative per la
sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro.

(3-03164)

(15 dicembre 1998)

(Sezione 6 – Scioperi nei trasporti pub-
blici)

MAMMOLA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:

gli scioperi in tutti i comparti del tra-
sporto pubblico limitano sempre più fre-
quentemente il diritto alla mobilità dei cit-
tadini, arrecando seri danni all’economia;

spesso, anche quando le agitazioni
vengono revocate, gli utenti dei servizi di
trasporto sono egualmente danneggiati dal
semplice « effetto annuncio » di una agita-
zione;

la normativa che regola la materia si
è rivelata del tutto inadeguata –:

quali provvedimenti il Governo in-
tenda assumere, nell’immediato, per fron-
teggiare l’emergenza dovuta all’accavallarsi
delle agitazioni e, in prospettiva, per dare
una nuova regolamentazione al diritto di
sciopero, salvaguardando per altro la li-
bertà ed il pluralismo sindacale.

(3-03165)

(15 dicembre 1998)

(Sezione 7 – Episodio di violenza avvenuto
in una scuola media di Monterotondo-

Roma)

SBARBATI, MAZZOCCHIN, MANCA e
LAMACCHIA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

il grave episodio avvenuto giovedı̀ 3
dicembre 1998 alla scuola media « Cardi-
nal Piazza » di Monterotondo, in provincia
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di Roma, suscita una profonda indigna-
zione e pesanti interrogativi sul ritardo con
il quale si è venuti a conoscenza dei fatti
accaduti;

è da supporre che si sarebbe fatto di
tutto per tenere nascosto quanto accaduto
se il bambino di 12 anni, vittima dell’epi-
sodio di violenza da parte del professore,
non fosse stato costretto al ricovero ed
all’asportazione della milza;

la sospensione del docente e la rela-
tiva ispezione nella scuola media in og-
getto, decisa dal provveditore agli studi di
Roma, sono sicuramente i primi atti dovuti
ma è evidente che in questa vicenda, no-
nostante il sincero pentimento dell’inse-
gnante coinvolto, bisognerà andare fino in
fondo per accertare tutte le responsabilità,
non potendosi giustificare, in nessun modo,
il verificarsi di episodi di violenza nella
scuola;

su quanto accaduto sarà necessario
intervenire con la massima severità pro-
prio per difendere il serio e qualificato
lavoro delle migliaia di docenti nella scuola
pubblica italiana, che sono spesso chiamati
ad operare in condizioni di estremo disagio
ambientale e strutturale –:

quali siano i primi risultati dell’ispe-
zione ordinata dal provveditorato agli studi
competente nel territorio e se siano state
accertate tutte le responsabilità in merito
al ritardo con cui si è venuti a conoscenza
dell’episodio in oggetto.

(3-03166)

(15 dicembre 1998)

(Sezione 8 – Adeguamento dei sistemi in-
formativi per affrontare il « millennium

bug »)

PAISSAN. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

allo scadere del ventesimo secolo, il
31 dicembre 1999, molti sistemi informa-
tici rischiano di non essere in grado di
affrontare il cosiddetto « millennium bug »,

un problema ampiamente previsto sin da-
gli anni ’80, ma incredibilmente sottovalu-
tato dagli stessi esperti informatici, che
consiste nell’incapacità del linguaggio di
programmazione di riconoscere le date
successive al 31 dicembre 1999, poiché la
memorizzazione avviene normalmente te-
nendo conto delle sole ultime due cifre;

secondo alcune stime l’anomalia do-
vrebbe riguardare 70 milioni di elabora-
tori, pari al dieci per cento dei sistemi
informatici del mondo; lo scenario che si
prospetta è quindi piuttosto inquietante:
secondo le previsioni degli esperti molti
sistemi di pagamento elettronico potreb-
bero risultare inservibili, gli aeroporti ri-
schierebbero di rimanere bloccati, i sistemi
della grande distribuzione potrebbero non
accettare la merce perché considerata
« scaduta » dai computer, andrebbe in tilt
il meccanismo di pagamento delle pensioni
e si creerebbero notevoli disagi in tutte le
circostanze in cui gli elaboratori non sa-
ranno in grado di riconoscere l’anno 2000;

la questione avrebbe potuto essere
agevolmente risolta, pur con notevoli in-
vestimenti finanziari, intervenendo con
sufficiente anticipo nei file dei sistemi ope-
rativi e dei programmi contenenti riferi-
menti alle date; tuttavia, l’elevato costo
dell’operazione, unito alla sua non reddi-
tività, è alla base della superficialità con
cui aziende e governi hanno affrontato fino
ad ora il problema;

secondo il commissario dell’Unione
europea, Martin Bangemann, responsabile
per le tecnologie dell’informazione, il
mondo dovrà spendere almeno 500 mi-
liardi di Ecu (un milione di miliardi di lire)
per garantire la piena operatività dei si-
stemi informatici nel terzo millennio;

la questione diventa ogni giorno più
grave, poiché, al di là dei costi da soste-
nere, appare sempre più improbabile re-
perire un numero di tecnici qualificati
sufficiente ad effettuare tutti gli interventi
necessari nel breve periodo che ci separa
dall’anno 2000;

il governo Prodi aveva dato un flebile
segnale di attenzione attraverso la costitu-
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zione del « Comitato di studio ed indirizzo
per l’adeguamento dei sistemi informatici e
computerizzati all’anno 2000 » –:

se il Governo sia consapevole del-
l’enorme ritardo con cui si sta affrontando
il problema a tutti i livelli e se non ritenga
di dover provvedere con assoluta urgenza

a rendere operativo il Comitato di cui in
premessa, in modo da porre in essere
quanto prima gli interventi necessari ad
impedire o quantomeno ridurre i danni
che il « millennium bug » rischia di causare
all’intera collettività. (3-03167)

(15 dicembre 1998)
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DISEGNO DI LEGGE: S. 3456. — FINANZIAMENTI E INTERVENTI PER
OPERE DI INTERESSE LOCALE (APPROVATO DAL SENATO) (5457)

(A.C. 5457 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 1.

1. Al fine di completare l’opera di ri-
costruzione e di sviluppo nelle zone colpite
dagli eventi sismici del novembre 1980, del
febbraio 1981 e del marzo 1982, il Go-
verno, sentite le regioni Basilicata e Cam-
pania, è delegato ad emanare, entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, uno o più decreti
legislativi, senza che da essi derivino oneri
finanziari aggiuntivi per il bilancio dello
Stato, secondo i seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) semplificare l’azione amministra-
tiva per ottenere la piena utilizzazione
delle risorse finanziarie, anche modifi-
cando ed integrando le leggi 14 maggio
1981, n. 219, 23 gennaio 1992, n. 32, e 7
agosto 1997, n. 266;

b) dettare disposizioni per una rapida
soluzione in sede amministrativa del con-
tenzioso esistente;

c) ridelimitare gli ambiti territoriali
degli interventi;

d) disciplinare l’eliminazione delle
abitazioni precarie, la riconversione dei siti
su cui sono sorti gli insediamenti provvi-

sori e le azioni amministrative da compiere
a seguito della conclusione della ricostru-
zione;

e) delegare ai comuni le funzioni ed i
compiti di gestione degli interventi da svol-
gere in quest’ultima fase;

f) effettuare una ricognizione dello
stato della ricostruzione nei singoli comuni
e presso le amministrazioni statali per
stabilire l’entità delle opere ancora da ese-
guire ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
della legge 23 gennaio 1992, n. 32.

2. Il Governo trasmette lo schema dei
decreti di cui al comma 1 al Parlamento ai
fini dell’espressione, entro trenta giorni,
del parere da parte delle competenti Com-
missioni.

3. Nelle more dell’entrata in vigore dei
decreti di cui al comma 1, per consentire
la prosecuzione degli interventi ai sensi
della legge 23 gennaio 1992, n. 32, sono
autorizzati limiti di impegno ventennali
rispettivamente di lire 10.000 milioni an-
nue a decorrere dal 1999 e di lire 15.000
milioni annue a decorrere dal 2000. Alla
contrazione delle operazioni di mutuo o di
altre operazioni finanziarie provvedono le
regioni interessate secondo apposito piano
di riparto approvato dal Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica sulla base delle esigenze degli enti
locali interessati.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a lire 10.000
milioni per il 1999 e 25.000 milioni per il
2000, si provvede mediante utilizzo delle
proiezioni per i medesimi anni dello stan-
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ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 1998-2000, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno fi-
nanziario 1998, parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

5. Il comma 1 dell’articolo 23-ter del
decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
marzo 1998, n. 61, è abrogato.

6. Il termine del 31 dicembre 1998, di
cui all’articolo 10 della legge 7 agosto 1997,
n. 266, relativo all’affidamento dei lavori di
riparazione e ricostruzione ad imprese
iscritte in apposito albo tenuto dalla ca-
mera di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura, è ulteriormente differito al
31 dicembre 2000.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 1 DEL

DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Sopprimere il comma 1.

1. 2. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 1, all’alinea, dopo le parole: e
del marzo 1982, aggiungere le seguenti:
esclusivamente per provvedere alle esi-
genze abitative dei territori danneggiati.

1. 4. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1. 3. Pittino Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: la
piena utilizzazione delle risorse finanzia-
rie, aggiungere le seguenti: nel rispetto della
normativa nazionale vigente.

1. 5. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1. 6. Pittino Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: con esclusione dei
contenziosi relativi alle opere realizzate ai
sensi del titolo VIII della legge 14 maggio
1981, n. 219 e successive modificazioni.

1. 7. Pittino Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: facendo riferimento
esclusivamente ai comuni effettivamente
danneggiati dal sisma.

1. 8. Pittino Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: specificando l’entità
e l’utilizzo dei finanziamenti stanziati fino
ad oggi.

1. 9. Pittino Formenti, Guido Dussin,
Fongaro, Radice, Foti.

Dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

1-bis. Agli interventi di ricostruzione di
cui al presente articolo si applicano le
disposizioni della legge 11 febbraio 1994,
n. 109, e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

1. 10. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge il
Governo presenta al Parlamento una re-
lazione dettagliata sui programmi effetti-
vamente disposti per la ricostruzione delle
zone terremotate, sullo stato dell’esecu-
zione dei lavori e sui fondi stanziati fino ad
oggi, specificando l’utilizzo dei fondi me-
desimi.

1. 11. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Sopprimere il comma 3.

1. 12. Pittino Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole; degli interventi ai sensi aggiungere
le seguenti: dell’articolo 3, comma 2.

1. 18. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: sono autorizzati limiti d’impe-
gno fino alla fine del comma, con le se-
guenti: è autorizzata la spesa di lire 10.000
milioni per il 1999.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole da: e 25.000 milioni fino a:
medesimi anni con le seguenti: si provvede
mediante utilizzo delle proiezioni per il
medesimo anno.

1. 13. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: di lire 10.000 milioni fino alla
fine del periodo, con le seguenti: di lire
3.000 milioni annue a decorrere dal 1999.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: a lire 10.000 milioni per il
1999 e 25.000 milioni per il 2000 con le
seguenti: a lire 3.000 milioni per il 1999 e
3.000 milioni per il 2000.

Conseguentemente all’articolo 4, al
comma 1, sostituire le parole da: lire 13.319
milioni fino alla fine del comma, con le
seguenti: lire 20.319 milioni per il 1999 e
un contributo decennale di lire 40.044 mi-
lioni annue a decorrere dal 2000.

1. 14. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: di lire 10.000 milioni fino alla
fine del periodo, con le seguenti: di lire
5.000 milioni annue a decorrere dal 1999.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: a lire 10.000 milioni per il
1999 e 25.000 milioni per il 2000 con le
seguenti: a lire 5.000 milioni per il 1999 e
5.000 milioni per il 2000.

Conseguentemente all’articolo 4, al
comma 1, sostituire le parole da: lire 13.319
milioni fino alla fine del comma, con le
seguenti: lire 18.319 milioni per il 1999 e
un contributo decennale di lire 38.044 mi-
lioni annue a decorrere dal 2000.

1. 15. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro, Parolo, Ciapusci.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: di lire 10.000 milioni fino alla
fine del periodo, con le seguenti: di lire
5.000 milioni annue a decorrere dal 1999.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: a lire 10.000 milioni per il
1999 e 25.000 milioni per il 2000 con le
seguenti: a lire 5.000 milioni per il 1999 e
5.000 milioni per il 2000.

Conseguentemente all’articolo 4, al
comma 1, sostituire le parole da: lire 13.319
milioni fino alla fine del comma con le
seguenti: lire 18.319 milioni per il 1999 e di
lire 38.044 milioni per il 2000.

1. 16. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro, Parolo, Ciapusci.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: di lire 10.000 milioni, con le
seguenti: di lire 6.000 milioni.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: a lire 10.000 milioni per il
1999 e 25.000 milioni per il 2000 con le
seguenti: a lire 6.000 milioni per il 1999 e
21.000 milioni per il 2000.

Conseguentemente all’articolo 3, al
comma 1, sostituire le parole: lire 4.000
milioni con le seguenti: lire 8.000 milioni.

Conseguentemente all’articolo 3, al
comma 2, sostituire le parole: lire 4.000
milioni con le seguenti: lire 8.000 milioni.

1. 17. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Sopprimere il comma 4.

1. 19. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Sopprimere il comma 6.

1. 20. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro.

Al comma 6 sostituire le parole: 31 di-
cembre 2000 con le seguenti: 31 dicembre
1999.

1. 21. Stradella, Radice.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Alla fabbriceria della Basilica di San
Giovanni Battista in Monza è concesso un
contributo di lire 5.000 milioni per l’anno
1999 per la realizzazione di interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria
della Basilica.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede per l’anno
1999 mediante utilizzo della proiezione per

il medesimo anno dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-
2000, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale “fondo speciale”
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1998, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per i beni
culturali e ambientali.

1. 01. Radice, Stradella.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Alla fabbriceria della Basilica di San
Giovanni Battista in Monza è concesso un
contributo di lire 2.000 milioni per l’anno
1999 per la realizzazione di interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria
della Basilica.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede per l’anno
1999 mediante utilizzo della proiezione per
il medesimo anno dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-
2000, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale “fondo speciale”
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1998, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per i beni
culturali e ambientali.

1. 02. Radice, Stradella.

(A.C. 5457 – sezione 2)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 2.

1. I termini di cui all’articolo 7-bis del
decreto-legge 12 novembre 1996, n. 576,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
31 dicembre 1996, n. 677, sono prorogati di
ventiquattro mesi.

2. Ai fini della bollatura sanitaria i
prodotti delle ditte coinvolte nell’evento
franoso in località « La Lama » del comune
di Corniglio, di cui all’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 1o feb-
braio 1996, n. 2420, e di cui al comma 5
dell’articolo 18 del decreto-legge 30 gen-
naio 1998, n. 6, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61,
devono riportare in etichetta il bollo sani-
tario contenente il numero di riconosci-
mento CE dello stabilimento che ne ospita
l’attività produttiva; qualora lo stabili-
mento ospite non sia ancora in possesso di
riconoscimento di idoneità CE, il bollo
sanitario dovrà essere conforme alle ca-
ratteristiche di cui all’articolo 3 del decreto
del Ministro della sanità 11 luglio 1997,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 221
del 22 settembre 1997, ed in esso, in so-
stituzione del numero di riconoscimento
dello stabilimento, dovranno essere ripor-
tati gli estremi della presente legge.

(A.C. 5457 – sezione 3)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

1. È autorizzata la spesa di lire 4.000
milioni per ciascuno degli anni dal 1998 al
2003, da assegnare alla regione Friuli-Ve-
nezia Giulia per la realizzazione di inter-
venti e di opere infrastrutturali di interesse
locale, da essa individuati nei comuni in-
teressati dal progetto di ampliamento della
base di Aviano.

2. All’onere recato dalle disposizioni del
presente articolo, pari a lire 4.000 milioni
per ciascuno degli anni 1998, 1999 e 2000,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1998-2000, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto

capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 1998, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero della difesa.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

Sopprimere il comma 1.

3. 1. De Cesaris, Nardini.

(A.C. 5457 – sezione 4)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 4.

1. Al fine di consentire il completa-
mento di interventi programmati per la
ricostruzione delle zone della Valtellina
colpite dalle eccezionali avversità atmosfe-
riche nel 1987, è autorizzata la spesa di lire
12.941 milioni per il 1998, di lire 13.319
milioni per il 1999 e di lire 18.044 milioni
per il 2000.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
assegnate alla regione Lombardia per la
realizzazione di un piano d’interventi, nel-
l’ambito del piano generale di ricostru-
zione previsto dalla legge 2 maggio 1990, n.
102, da approvare con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

3. All’onere di cui al comma 1 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1998-2000, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
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mica per l’anno 1998, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: di lire
18.044 milioni per il 2000 con le seguenti:
un contributo decennale di lire 18. 044
milioni annue a decorrere dal 2000.

4. 1. Pittino, Formenti, Guido Dussin,
Fongaro, Ciapusci, Parolo.

(A.C. 5457 – sezione 5)

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 5.

1. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
variazioni di bilancio occorrenti per l’at-
tuazione della presente legge.

(A.C. 5457 – sezione 6)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

in relazione all’articolo 2 del disegno
di legge concernente « Finanziamenti e in-
terventi per opere di interesse locale »;

premesso che:

al comma 5 del predetto articolo si
abroga il comma 1 dell’articolo 23-ter del
decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30

marzo 1998, n. 61, recante un rinvio a
leggi regionali della Basilicata e della Cam-
pania a semplificare le procedure per il
completamento della ricostruzione;

la regione Basilicata, in attuazione
della predetta previsione, ha approvato
una legge che effettivamente consente di
accelerare la fase finale del processo di
ricostruzione delle abitazioni danneggiate;

può, di conseguenza, nascere una
qualche contrapposizione tra norme statali
e norme della regione Basilicata col rischio
di complicare anziché snellire le proce-
dure;

impegna il Governo

a recepire e, comunque, coordinare le
norme già emanate dalla regione Basilicata
con i contenuti del decreto legislativo di cui
alla delega del citato disegno di legge.

9/5457/1. Boccia, Izzo, Molinari, Pittella,
Sica.

La Camera,

premesso che:

l’uso troppo spesso irrazionale delle
risorse naturali, una politica di cementifi-
cazione intensiva effettuata in aree inido-
nee, oltre alle caratteristiche geomorfolo-
giche, hanno reso buona parte del nostro
territorio nazionale fragile, vulnerabile, e
quindi a rischio;

la difesa del suolo – insieme alla
tutela delle acque – e una corretta politica
di manutenzione e salvaguardia, rappre-
senta uno dei problemi più rilevanti nel
nostro paese dal momento che gran parte
del territorio nazionale è interessato con
frequenza elevata da fenomeni alluvionali,
da inondazioni e da frane che producono
danni rilevanti e causano molto spesso la
perdita di vite umane;

il 65 per cento del territorio nazio-
nale – con circa 4.600 comuni interessati
– è sottoposto a rischio idrogeologico;
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gli interventi per assicurare i soc-
corsi, per riparare i danni, per le azioni di
ripristino hanno comportato una spesa di
circa 80 mila miliardi negli ultimi dieci
anni;

il documento di programmazione
economica e finanziaria 1999-2001 appro-
vato nel maggio scorso dal Parlamento, ha
finalmente posto la difesa del suolo e la
tutela del territorio come una delle priorità
della politica economica del Governo;

le risorse che le leggi finanziarie di
questi anni hanno destinato al finanzia-
mento della legge n. 183 del 1989 sulla
difesa del suolo sono state per troppo
tempo inadeguate alle reali esigenze del
nostro paese;

anche se in questi ultimissimi anni
gli stanziamenti previsti per la legge n. 183
del 1989 sono in sensibile crescita, l’effi-
cacia di una politica del territorio dipende
non tanto dalle risorse complessive asse-
gnate alla legge, quanto dal fatto che ven-
gano effettivamente e completamente uti-
lizzate;

a disposizione della legge n. 183 del
1989 – oltre a quanto prevede la finan-
ziaria 1999 – risultano ancora esserci oltre
700 miliardi di residui di stanziamento;

il metodo fin qui adottato ha uti-
lizzato il principio della ripartizione sulla
base della superficie e della popolazione,
non assicurando però in tal modo gli in-
terventi appropriati laddove era maggior-
mente necessario;

appare perciò necessario, attesa la
necessità individuata anche dal cosiddetto
« decreto Sarno » di intervenire con pro-
getti mirati nelle zone a maggior rischio
sulla base di progetti adeguati, che assicu-
rino la difesa del territorio;

impegna il Governo:

a procedere perché una quota parte delle
risorse finalizzate alla difesa del suolo
dalla legge finanziaria del 1997 sia desti-
nata alla risoluzione dei problemi più gravi
individuati sulla base di progetti presentati

di cui sia assicurata la efficacia in termini
di riduzione dei rischi, derogando dal prin-
cipio fin qui adottato della ripartizione in
base alla superficie e alla popolazione.

9/5457/2. Turroni.

La Camera,

considerato che i comuni colpiti dal-
l’evento sismico del 1980 hanno adottato
piani di ricostruzione in alternativa ai cen-
tri già colpiti e quindi dichiarati inagibili
dalle autorità preposte;

impegna il Governo

a dare particolare attenzione ai co-
muni che hanno deliberato l’adozione di
piani di ricostruzione;

a sostenere la valorizzazione dei cen-
tri storici che hanno subito pesanti danni
in conseguenza dell’evento sismico;

ad incentivare la realizzazione di in-
frastrutture essenziali a supporto dello svi-
luppo socio-economico del territorio e
della rinascita delle comunità colpite dal
sisma nel 1962 e nel 1980.

9/5457/3. Mario Pepe.

La Camera,

in sede di attuazione del presente
provvedimento;

impegna il Governo

a specificare che il concetto di ridelimita-
zione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
c), va inteso nel senso di riduzione degli
ambiti territoriali degli interventi.

9/5457/4. De Simone, Boccia, Sales, Foti,
Radice, Pittino, Vozza, Cennamo.

La Camera,

in sede di discussione del disegno di
legge n. 5457-A recante « Finanziamenti e
interventi per opere di interesse locale »;
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considerata la gravità dello stato di
conservazione del campanile della Basilica
di San Giovanni Battista a Monza e l’ur-
genza dei lavori necessari per il suo com-
pleto recupero e per il ripristino di ade-
guate condizioni di sicurezza;

considerato altresı̀ il valore che tale
opera riveste per la storia artistica, cultu-
rale e religiosa di Monza e della Brianza;

impegna il Governo

a reperire un finanziamento adeguato per
la realizzazione dei necessari interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria
per il campanile della Basilica di San Gio-
vanni Battista in Monza.

9/5457/5. Radice.

La Camera,

riunita per l’esame del disegno di
legge n. 5457/A,

preso atto che nel corso dell’esame al
Senato è stato approvato un emendamento
all’articolo 2 che ha aggiunto il comma 6
con il quale è stato prorogato il termine del
31 dicembre 1998 relativo all’affidamento
dei lavori di riparazione e ricostruzione ad
imprese artigiane alla sola condizione che

queste risultino iscritte in apposito albo
tenuto dalla camera di commercio, indu-
stria ed artigianato;

considerato che da oltre 18 anni dal
verificarsi del sisma che ha colpito le re-
gioni Basilicata e Campania, la fase della
emergenza dei lavori di ricostruzione è da
considerare ormai conclusa, dal che con-
segue che è venuta meno l’esigenza che
aveva originariamente giustificato la de-
roga, per le imprese artigiane affidatarie
dei lavori di ricostruzione, dal requisito
dell’iscrizione all’albo nazionale costrut-
tori;

considerato, ancora, che tale deroga
finirebbe con l’essere un anacronistico pri-
vilegio per una categoria di operatori ri-
spetto ad altre e risulterebbe in plateale
contraddizione con le scelte di una politica
di qualificazione degli operatori che sono
alla base della cosiddetta « Merloni ter », or
ora approvata dal Parlamento;

impegna il Governo

a limitare gli effetti della suddetta proroga
al 31 dicembre 1999, in particolare impar-
tendo disposizioni che evitino che siano
affidati, in applicazione della disposizione
prorogata, lavori la cui esecuzione richieda
tempi scadenti oltre la suddetta data.

9/5457/6. Paroli.
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PROPOSTE DI LEGGE: BERTUCCI ED ALTRI; VELTRONI ED
ALTRI; FRATTINI ED ALTRI; PALMA ED ALTRI; PAISSAN;
NUCCIO CARRARA; NUCCIO CARRARA: MODIFICA ALL’AR-
TICOLO 8 DELLA LEGGE 23 FEBBRAIO 1995, N. 43, IN
MATERIA DI DURATA IN CARICA DEI CONSIGLI REGIONALI

(5380-5382-5383-5407-5413-5444-5445)

(A.C. 5380 – sezione 1)

QUESTIONI PREGIUDIZIALI

La Camera,

rilevato che il testo unificato delle
proposte di legge 5380 e abbinate è in
evidente contrasto con gli articoli 122 e 126
della Costituzione,

delibera

di non procedere all’esame del testo uni-
ficato delle proposte di legge 5380 ed ab-
binate.

n. 1. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

La Camera,

rilevato che il testo unificato delle
proposte di legge n. 5380 e abbinate è in
evidente contrasto con l’articolo 115 della
Costituzione

delibera

di non procedere all’esame del testo.

n. 2. « Guarino, Sergio Fumagalli, Mario
Pepe, Boato, Crema, Ceremigna, Paren-
ti ».

(A.C. 5380 – sezione 2)

ARTICOLO UNICO DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO UNIFICATO DELLA

COMMISSIONE

ART 1.

1. Il comma 1 dell’articolo 8 della legge
23 febbraio 1995, n. 43, è sostituito dai
seguenti:

« 1. Se nel corso del quinquennio il
rapporto fiduciario fra consiglio e giunta è
comunque posto in crisi, la durata in ca-
rica del consiglio regionale termina entro il
sesto mese successivo.

1-bis. Integra gli estremi delle gravi
violazioni di legge, ai sensi del primo
comma dell’articolo 126 della Costituzione,
l’elezione di un presidente e di membri
della giunta regionale da parte di una
maggioranza consiliare diversa da quella
formatasi a seguito dell’assegnazione dei
seggi conseguiti dalla lista regionale ai
sensi delle norme di cui alla presente leg-
ge ».

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO

UNICO DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

Sopprimerlo.

*1. 6. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.
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Sopprimerlo.

*1. 16. Mario Pepe.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. — 1. Ai sensi del secondo comma
dell’articolo 126 della Costituzione, il con-
siglio regionale viene sciolto quando siano
trascorsi novanta giorni dalle dimissioni
del Presidente e della giunta regionale o
dalla approvazione di una mozione di sfi-
ducia senza che il consiglio stesso abbia
provveduto ad eleggere un altro Presidente
o un’altra giunta.

1. 7. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. — 1. Qualora, nell’arco di tutta
la legislatura, si dovesse manifestare una
crisi della giunta attraverso dimissioni del
Presidente o dell’intera giunta regionale, o
attraverso la presentazione di mozione di
sfiducia, la quale deve essere votata entro
sette giorni dalla presentazione ed è re-
spinta esclusivamente se ottiene il voto
contrario della maggioranza assoluta degli
aventi diritto, entro sessanta giorni si de-
vono perentoriamente eleggere, con i pro-
cedimenti previsti dalla legge e dal rego-
lamento regionale, il nuovo Presidente e la
nuova giunta. In caso di non ottemperanza
a tali scadenze il consiglio regionale è
sciolto.

1. 8. Nardini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. — 1. L’articolo 8 della legge 23
febbraio 1995, n. 43, è sostituito dal se-
guente: « ART. 8. - 1. Se nel corso del
quinquennio della durata in carica del
consiglio regionale viene meno la maggio-
ranza formatasi a seguito dell’assegnazione
dei seggi conseguiti dalla lista regionale ai
sensi delle norme di cui alla presente legge,
i consiglieri proclamati eletti nella lista
regionale decadono.

2. I consiglieri decaduti vengono sosti-
tuiti da altrettanti consiglieri assegnati alle
liste provinciali che hanno concorso alle
elezioni, in ragione proporzionale, me-
diante riporto dei seggi nelle singole cir-
coscrizioni e recupero dei voti residui nel
collegio unico regionale, ai sensi della legge
17 febbraio 1968, n. 108 ».

1. 10. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. — 1. L’articolo 8 della legge 23
febbraio 1995, n. 43, è sostituito dal se-
guente: « ART. 8. - 1. Costituisce grave
violazione di legge, ai sensi del primo
comma dell’articolo 126 della Costituzione,
l’elezione di un Presidente e di membri
della giunta regionale da parte di una
maggioranza consiliare diversa da quella
formatasi a seguito dell’assegnazione dei
seggi conseguiti dalla lista regionale ai
sensi delle norme di cui alla presente leg-
ge ».

1. 9. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

Al comma 1, sostituire l’alinea e il ca-
poverso 1, con il seguente: 1. L’articolo 8
della legge 23 febbraio 1995, n. 43, è so-
stituito dal seguente:

1. 18. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

Al comma 1, capoverso 1, sostituire le
parole: il rapporto fiduciario tra consiglio
e giunta con le seguenti: la giunta non è in
grado di ottenere una maggioranza che
consenta il mantenimento del rapporto fi-
duciario.

1. 11. Rebuffa, Boato.

Al comma 1, capoverso 1, sostituire le
parole: è comunque posto in crisi con le
seguenti: viene meno.

1. 1. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.
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Al comma 1, capoverso 1, sostituire le
parole: è comunque posto in crisi con la
seguente: cessa.

1. 2. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

Al comma 1, capoverso 1, sostituire le
parole: comunque posto in crisi con le
seguenti: posto in crisi con l’approvazione
a maggioranza assoluta dei consiglieri as-
segnati di una specifica mozione di sfidu-
cia.

1. 21. Fontan.

Al comma 1, capoverso 1, sopprimere la
parola: comunque.

1. 3. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

Al comma 1, capoverso 1, sostituire la
parola: sesto con la seguente: dodicesimo.

1. 4. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

Al comma 1, capoverso 1, sostituire la
parola: sesto con la seguente: nono.

1. 5. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

Al comma 1, capoverso 1, sostituire la
parola: sesto con la seguente: terzo.

*1. 13. Armaroli.

Al comma 1, capoverso 1, sostituire la
parola: sesto con la seguente: terzo.

*1. 20. Novelli.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
1-bis.

1. 17. Migliori.

Al comma 1, capoverso 1-bis, sopprimere
le parole: ai sensi del primo comma del-
l’articolo 126 della Costituzione.

1. 14. Migliori.

Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire
le parole: ai sensi del primo comma con le
seguenti: di cui al primo comma.

1. 15. Armaroli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Sono fatte salve le procedure
previste al comma 4 dell’articolo 126 della
Costituzione.

1. 12. Rebuffa, Boato.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-bis. — La disposizione di cui al
comma 1 dell’articolo 8 della legge 23
febbraio 1995, n. 43, come sostituito dal-
l’articolo 1 della presente legge, si applica
a partire dalla prossima consultazione
elettorale regionale.

1. 03. Rebuffa.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-bis. - 1. La disposizione di cui al
comma 1 dell’articolo 8 della legge 23
febbraio 1995, n. 43, come sostituito dal-
l’articolo 1 della presente legge, si applica
esclusivamente ai consigli regionali eletti
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

1. 02. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 1-bis. - 1. Il comma 2 dell’articolo
8 della legge 23 febbraio 1995, n. 43, è
sostituito dal seguente: ”2. La riduzione
della durata in carica del consiglio regio-
nale è disposta con decreto motivato dal
Presidente della Repubblica, sentita la
Commissione di cui al quarto comma,
primo periodo, dell’articolo 126 della Co-
stituzione e con le procedure conseguenti
previste dal secondo periodo del medesimo
quarto comma dell’articolo 126 della Co-
stituzione.

1. 01. Boato, Crema, Rebuffa, Parenti.

Stampato su carta riciclata ecologica
ALA13-456

Lire 1200
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